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G©I f Marào 
si apre un nuovo abbona­
mento al iipstro Giornale, 
ai sprezzi segnati n̂ testa 
del medesimo. 

1 signori'Abbonati, che 
sono in arretrato col paga-
meiiti, soî p pregati di met­
tersi 'al' oorrenté, onde non 
portare • incagli all' Àmmi-
nistrazipae, 

LE DiGHIARAZIONI 
del tllrettorfj del « S i e d o » 

. tuiia poliliea dell'Italia. 

Il solficto uori'ìapondento pai'.ginu del 
« Corrioi'e il; Napoli, » Eobert Alt, ai 
è uaauliió il fatlo so iticurico, "per ta-
ttitre'il 'polso alla' pubblioa upiniuoe la 
Frànoiai'j'.d'intert^i'stiire tutti gli aommi 
politici {ràiiòe*! M'un qaalbhe valore: 

Oggi'i' il tórno i dell'on. Franoeaoo 
Delonole, deputato delle Basse Alpi a 
direttòre.dél Siécle,chéba 80atetmto una 
oampegaa ' yiolenta oontrO l'onorevole 
Criipi. , " 

Là campagna del Jirettoce del Siede 
uòii é pass'iitit inusaarvata uè in Fran­
cia né in Italia.- Ciinviéne. aggiangece 
che il signor' Deioncle si A specialmente 
dedioatb elle ()nestìuni di politica eetHr'.t 
e oolunittle ed ha acciuisato, ia qauste 
materie^ una oamfrèt<inEa-'ohe' il Qiiai 
d'.Orsàj/ noli sijegub metter;; a profitto. 

' lji6éib eoumbieia convinto, attiviaaimo 
flnd all'irriiquietezza, il deputato dèlie 
Basse Alpi può eaercitaie un' ìoflaessa 
benefica od efUcaoo. sui rapporti franoo-
italiani. . - -

Ed ecco ora riassunte le dichiarazioni 
dell'on. Deioncle sulla poliiio&ideU'Iia-
lia in Afrisa e sulla enei iialiaiia : 

« 
~ Dalle due parti abbinno fritto una 

Ibrìllàuté oamjiagaà. Oli àvvenimeati 'ini 
Jianno datò Cagione. Dobbiamo adesso 
essere lecipirocàni'ente indulgenti e di­
menticar le sfilriate che nell'ardore della 
poleitaica sono sfuggite dalle nostre 
penne. Ho combattuto nell'on, iGriapi 
uo:nemico della, pace, di -quella pace 
che noi vogliamo imperioiameute, di 
quella oalma della quale noi" abbiamo 
bmoguo per fare I nustri affari, : aediia 
esiigre ' iiOiitiunamenté turbati dagli 
BOatti;d*àn uomo agitato olle ceron, ne-
^li'inciiilebti"esteri, un'appoggio.per la-
sua. politiòa interna. A patto di avere 
la'pace, noi siamo pronti a molte con» 
cessioni, e se domani -l'on. Griapt tor-
nnsae al potere, noi potremmo, perfino, 
andare in steaao. d'accordo con, l'Italia, 
poiché; là jlezioUB che.egli riceve in que­
sti. giiOrnt, lo DustriugeiYbbe a mntî re 
raiiioalmente la propria palitica ; a fare, 
come dioiam9 noi francesi: pjau newve. 

. Due parole |salla sua caduta, poiché 
vqi vedete in me uno dei suoi avver­
sari,.ebbene essa è stata p;0(iottai poco 
a poca,.d&,un cuDiuia di errori. Per 
parlare d'uno spio, della, questione abia-
Sina, nella quale lo aveva còoceutrato 
tutta Ui .Duia polemica, l'on. Crispi è 
stato d'un, imprevideiifsa rara. ,L6 mie 
informasioni, df sei mesi fa, sono oggi 
cqnferuLaté...Menelik.ha coiuinóiato col 
dire ohe il trattató'cou l'Italia era fal.io, 
poi ha, pretesa che.Ja .traduzione, fosse 
inesatta; in. nqa, parola : che la . buuua 
fede sia dalla'partc dell'Italiao daquolla 
di., Menslik, i>.inc9,[ite8tabile che in quo-
sto.jroftmento, vi sono.delle difficoltà e 
che l'imperatore, di Etiopia, inette in 
opera tutte le furberie orientali per 
crearvi''degl' imbarasEÌ, 
•••'Èbiiene;'l'onJiCriapi poteva, in un 

attimo, togliere ogni impoitanca alle 
mie infoi'mazioni, facendo 'anniinciare 
dai guai nfScìosi, fin dalprlacipio delle 
difHcoltà, olle Mijnelik, fedele alle tra-
disiooldel paese,' cercava dei - p.-oteatl, 
delle furberie per ricattare g'itatlaiii, 
CIA' noff-avrebbe avuto nesuuna im-

.ponauza, perchè le sottigliezae orien­

tali non hanno peso per le grandi n.i-
zioni, 0 sarebbe stato certamente più 
politioo che rnatinaral a negare l'esi-
etenza di documenli ohe io ho, qui, noi 
mio oaaaetto. 

«Ha, di ciò, non più. «In questi ni-
> tieni giorni lo ho ricevuto delle altre 
informesioni nhisaine e non la Ito piib^ 
blìcate > Non ho nessun motivo por 
creare degli imbarazzi al Governo ita-
lianii, od auguro ,al marobose Di Budini 
di sistemare lo sue divergenze ooii .ùle-
nelik,aoll'intiera soddisfazione dell'ltal lai 

» « « 
A proposito d'un possibile tiavvici-

namento economico fra! due ptesì, l'on. 
Detonale cosi si espresse: 

«Le opinioni— egli ha soggiunto— 
sono ancora molto vaghe, le divisioni 
molto profonde, e nelle riunioni della 
Commissione doganale, alla quale io ap­
partengo, ai pai dire ohn ogni mem. 
oro è di parere cantranò. Io sono d'av­
viso ohe l'avvenire della Fi ancia dipenda 
dalle deoimonì che verranno prese entro 
qurist'a .no ; olle oèsa dnve fare dei trat­
tati convenzionali con aiiaughe tariffe, 
e nnu già d>-lle 0 invenzioui commerciali 
inefficaci e poco pratiche, 

« ti difUolle di oanascere oggi ia ìm-
presaioni d'un Parlamento aaaai saturo 
di protezionismi), ma non è impossibile 
che uoa reazione si produca, u quasi 
se uè sentono gi& i primi sintomi. • Se 
la Francia farà dei trattati di oommer-
«ciò, se Da fàr& uno solo: quel trat-
«tato sarà por l'Italia, ed io vi assi. 
«curo î he lavorerà cun tutto il cuore 
« per giungere a questo intento I » 

* 
* * 

Sulla questione della triplioe cosi parlò 
Il DHlaaola: 

« É ìncontestablleobe al giorno d'oggi 
quando Re Umberto manda a ohianiare 
un uomo politico italiano per farne un 
presidente del. Consiglio, la siia prima 
condizione è quella ohn. egli accetti la 
triplica alleunz», Ei'-. una questione di­
nastica contro la quale noi non pos-, 
siamo ribellarci, i Ma finché questa al-
• leanza ha un carattere semplicemente 
«difensivo, finché eaia si limita a ga-, 
« rantire l'unità italiana, essa non mi 
«disturba punto. » 

* Erano le improntitudini dell'on. 
Crispi, le minacele d'un viaggio di Be 
Umberto a Strasburgo, ohe potevano 
annoiarci,- perchè ci distoglievano 'lai 
nostri «S'ari. « Ma quel peinD di caria, 
« coperto di' polvere,, che contiene la 
«triplice alleanza, non impedirà inai 
« alla Frincia di vivere cordialmente 
«coU'Italia, quando quest'ultima non 
«se uè farà una -macchinti' di guerra, 
• uno spauracchio che ci tiene sospesi 
< ed inquieti > Che noi dobbiamo gu» r-
darci dalla Germania sta bene : ma dal­
l'Italia, poi, sarebbe troppo I 

" Le masse bisogna educarle. Tre anni 
fa esse furono dolorosamente sorprese 
dal colpo di acena della triplioe alleanza. 
Tocca a noi :di dimostrare, loro che l'I­
talia non ebbe mai l'idea di osteggiare 
la Francia E siccome io anno profcin-
damente convinto che la questione del. 
i'Alsiizia-Iiorsna si risolverà in un modo 
pacifico; la triplicei alleanza .perde per 
mu ogni importanza. La Francia i un 
paese ricco, amabile, gaio. Bitrovo dê  
forestieri che amano il suolus.so, il suo 
vino ed if sorriso delle sue dunne, essa,-
vuole la pace e l'avrà. Questo 6 il no­
stro scopo e MU di esso dobbiamo an­
dare d'accordo con voi. » < 

* 
* * 

La questione vatiuana, il Deioncle la 
delineu cosi: 

• La evoluzione che i conservatori 
tentano di far compiere alla Chiesa, 
mandandola incontro alla Repubblica, 
ha uno scopo solo : quello di impadro­
nirsi del governò. Questa campagna ri­
marrà senza risultato, poiché: la massa 
del popola è ostile al clero e perché an­
che i rappubblie-ini moderati compren­
deranno anoli'essi il pericolo che corronc 
affidandosi ai preti. Venato meno que­
sta tentativo di conciliazione, tutti i 
vostri sospetti cadranno. « E' nn'ilto-
• pia il crederei un istante ohe il futuro 
'Papa sarà uno straniero. II Papa sarà 
« un italiano e la Francia non sii oc-
• cupsrà della sua elezione. Quel governo 
«'ohe osasse ingerirsi dell'elezione del 
'Papa, 0 far uso del diritto di veto, 
«avrebbe, contro di se, la grande massa 

• del paese e tutta la maggioranza re-
< pubblioana. Esso non durerebbe ciii-
> quc' minuti, > 

m iT,«fl..g/ft 

Il conio del Tpiiiro al 31 gennaio 1891. 
Daloonlo.qeb ^egoro al 31 gennaio 

Ì891ri8ultft un,attivodi 1.20*2,986,013.29 
sul conto di cnasa, con una differenza 
passiva di lire 2,196,737.23 sul conto 
alaOgiugno-.tS90: di L. 141,600,169,60 
nella, situazione dei crediti di tesoreria, 
con una differenza attiva li 61,970,91'J G'J 
lire, e quindi con un attivo in complesso 
di lira 3-)4,638,18a89 diifronte.ad un 
passivo' :uer,.<nie alla situazione . dui 
d bili di tesoreria per L. 686,884,a02.19, 
onde una situazione di cansa pinsivea: 
81 gennaio IS91 per L. 3a2,34K,079.3U, 

Negli locassi si.nota una'differenza 
in menu .per il periodo dal luglio 1S90 
a tuitii gennaio 1891 di fronte al pe­
riodo corrìspondeute dell'esercizio 1089-
90 di lire'.11,145,989,50, a cui prinoi-
palmeole concorsero la dogane, le tasse 
sogli .affari, ì dazi di consumo e le 
entrate diverse. 

Nel gonnaio la differenza in meno è 
stata, di,fronte allo stesso mese deli'e-
seruizio precedente, di lire 3,617,495,63, 
a cui concot'.>!era piiucipalmente le tasse 
sugli affari, le dogane e le entrate va­
rie; le primu pur il deprezzamento dei 
valori e pel ristagiio . degli affari : lo 
seconde per minori sdaziamenti di grano 
a di alcool: gli altri prodotti pai vov-
samento di lire 1,812,500 per prescri­
zione della rendita asssegnata alla Santa 
Sede mentre il-,corrispoiidente versa­
mento nell'esercizio anteriore fu fatto 
nel dicembre 1890. 

Le variazioni al Bilaneiq dell'Interno. 

Le vtlriazioni al bilancio dell'interno 
presentate dal miniatro idei tesoro, rap­
presentano, uu'uuonomia di due milioni. 

Sempra a proposito di euonemiè. 
Il ministero oontinua a ricercare: 

nuove economie. 
Fra quella che ai voglio.lO fsre, c'è 

qunlla del censimento della popolazione, 
ritardandole di qiialohe anno ; e in­
tanto prorogaiido gli efietci giuridici 
e amministrativi del vecchio censimento, 
che'ai potreb'.io anelli correggere col 
movimento-tlfilla p.ipoiuzione. 

Nel programma ecoTii>ui':o < del go­
verno sarebbero oompreae anche alcuna 
riform'i della pubblica'sicurezza. 

Al- minisiero .dell'interno furono già 
chiamati vari prefetti e questori. Ven­
nero pure chiamati altri funzionari. 

Oicesi che l'onorevole Niootera ab­
bia idea di imitare l'orgaiiismu del corpo 
di polizia joglese, 

il Mlniaiero e le dimissioni di Bianoherl. 

.L'O/jinibns dina ohe all'apertura della 
Càmera il Ministero pregherà i. depu­
tati di non accettare le dimiaaioni di 
Bianoheri. Se la Camera le, acoettorà, 
il Ministero ai dimetterà. 

I 

. i.uzzaitl ai riaprirsi della Camera. 
Alcuni giornali hanno unnunilaio ohe 

ai .riaprirsi della Camera l'on. Luzzatti 
farà una specie di .esposizione finan­
ziaria, j 

Ciò non è esatto ; l'onorevole Luz­
zatti, di mano in mano che presenterà 
le note di variazioni al bilanci, e ì 
progetti di legge, esporrà i concetti a 
cui ài iiiformann e ne preciserà la portata 
finanziaria. 

Le delicatezze dell'on.' Zanardelli, 
Il giornale la Giustìzia dice ohe l'on. 

Zanardelli per considerazioni di deli­
catezza parlaraantare si asteri'à' dal 
presentato come deputato i progetti ohe 
aveva preparati òomo ministro. 

V'é fra questi il progetto intorno 
al Divorzio, o si sa ohe l'attuale guarda­
sigilli vi é contraiio. 

Par l'anniversario dell' inooronazlone 
del 'Papa In Vatloano. 

Il due marzo, anniversaria delia in. 
coronazione del Pupa, vi sarà in Vati, 
oano un g'and<) ricevimento. 

11 Papa ammî tterà alla sua presenza 
un centinaio di persone scelto nell'ari­
stocrazia cattolica e nell'ulte ct'ro. 

Diesai vi aasisteti il collegio cardi­
nalizio. 

In quciita oooasiune. Il Pontefioe pro-
nuuolorà mi grande discorso politico 
religioso In risposta ad nn indirizzo 
ohe gli verrà letto probabilmeuto .dnl 
preaidenta del oiruolo della gioventù 
oattolioa, a nome della gioventù cattolica 
italiana. 

Il prlnoipe Gerolamo Napoleone 
ha l'influenza. 

Il principe G-erolamo Napoleone è 
ammalato a tioma. Lunedi si doveva 
recuro all'ambasciata d'Inghilterra ove 
era stato indetto un pranzo in-suo o-
nere, ma dovette dcolinare l'invito per 
essere stato oostrotlo da forte febbre 
a oonoarsi. 

Si dice ohe ai tratti à'inftuenxa. 
Lunedi stesso il Be ha mandato due 

volte il gran maestro di oéì-lmooie, 
Griannotti, all'albergo di Bnssia, uvei il 
principe è alloggiato, per avere notizie. 

Martedì mattina i sintomi allarmunti 
erano scomparai. 
- Molti personaggi si sono icBcritti 

all'albergo per avere sue notizie. 
.Be Umberto, reduce da Castel Por-

ziau», ai recava martedì all'albergo di 
Ruasia a visitare l'infermo. 

La misèria a Roma. 
Da informazioni attinte alla Pretura 

urbana di Roma, cenata che nei meai 
di dloembru 1889, geanaio e febbraio: 
1891 furono autorizzati più di 000 
«fratti di inquilini, perché non pagarono 
le pigioni, t 

Questi tutti sono padri di famiglie 
operaie e piccoli commercianti. Sola-, 
mente nei giorni di freddo «ocessivo 
8-ino aiate eCrattate più di 70 famiglie. 

La questura ha provveduta par .co­
loro che non seno romani, rinviandoli 
a proprie, spose ai rispettivi paesi. . 

ai nota che da qualche tempo, e 
specialmente dacché si è in .Quaresima, 
Bi:ma rigurgita di operai a spasso ohe. 
domaùdano la carità per le pubbliche 
vie. 

Il regolamelo sulla prostituzione. 
Ai Ministero dell'interno, sotto la 

presidenza dell'on. Niootera, ai è riunita 
una Commiesione di medici, fra i quali 
Cantoni, Celli, Pelizz:iri e Patania, per 
istudiare e proporre le modificazioni al 
regolamento sulla prostituzione. 

ÀI Ministero della guerra continuano 
a giungere lagtiauze dei uomandantl di 
corpo per l'abbandono in cui èlasoiata 
la prostituzione. I comandanti di corpo 
invocano pronti ed efficaci provvedimenti 
sanitari. 

I Prefetti dal canto loro si sono fatti 
interpreti presso il ministro dell'Intitmo, 
d»lle lagnanze della cittadinanza che 
deaidera siameglio tutelata la pubblica 
morale. . 

L'orarlo union. 

Diceai che i l i . m'irzo andrà in vigore 
il nuovo orario unico per gli impiegati 
di tutti i Ministeri, dalle ore 8 alle 
l'l,30 antimeridiane e dalle ore tre alle 
sei pomeridiane. 

Un Impiegato di Banco ohe. soappa 
con 89,000 lire. 

De Bissi eslirigadiore, impiegato da 
12 anni al Bdiioo Nasi, a lioma, tenue 
sempre ottima condotta. Per la sua 
scrupolosità, la Banca gli affidava somme 
considerevoli, persino treqentomila lire. 

Avantieri gli affidarono 89,000 dire. 
Egli 6 scomparso, Lt questura in­

daga. 
Lascia la moglie puerpera e 4 pio-

coli figli, 

Francesco Ferdinando d'Austria 
8 Venezia? 

. Si vocifera — ohe l'arciduca Fran-
oeaoo Ferdinando,,erede al trono d'Au­
stria, visiturà tutte le principali Corti 
europee, compresa quella d'Italia. 

L'aroictuoa no i ai recherebbe a Boma 
ma visiterebbe il Be d'Italia a Venezia, 
nel prossimo estate, in occasione del 
varo della corazzata Sicilia. 

In questa ópoaaione anche la squadra 
austriaca verrebbe a fare omaggio al 
Ba Umberto. 

li barone, de Bruok. arabaaoiatore di 
Austria, a Boma, sarebbe già stato in-
oariooto di tastare il terreno per la reâ  
lizzazicne di questo progotto. 

OOSE D'AFRIOA 

Partioolarl interessanti sulla. battaglia, 
dì Tekar. . 

Eooo alounl particolari della battaglia 
combattutasi giovedì stiorso fi a-i d«r-
viacì e-gli augia-egiziani eot'd le mar» 
di Tukar. 

Le forze egiziane ai avanzarono verso 
Tokar fino dalle prime ore del mattino. 
Il nemico venne avvistato prèsso la città; 

.le truppe procedettero allora vieppiù, 
speditamente attraverso una folta DOT 
acaglia affiue ,d' linpadroniiat dei vec-. 
ohi edifìci, governativi, ora in rovina, 

I dervisci, acorto l'obbiettivo dallo 
truppe, ai fecero avanti ooa grande ra­
pidità, oirooudando le rovine, ina,' gli 
egiziani rieBcìi^ouoa pervenire, aòttó'la 
protezione : tlegli edifici alo'nni .minati 
prima ohó rattaóaò inoomìnoìasse .iTalla 
boscaglia a si', 'propagasse tutt'attorno 
per una distanza di meno di 60 liietri. 

II nemico s'avanzò ali'.attàcoa con.di; 
sperata furia, e dopo un aoaanito com­
battimento corpo a corpu, ohe dùrò'nn 
ora ed un quarto, nel quale spazio di 
tempo la cavalleria fece una brillante 
oarioa, i dervisci dovettero ritirarsi, 
completamente acoufitti eschlàop'tti, 

Le forze dei seguaci d'Qaman .Uigma 
sono valutate a SiOOO uomini : un nu- . 
moro quasi uguale era in risèrva sulle ' 
oolliue, alla retroguardia. 

Dopo la ritirata del nemico, la truppe 
trovarono 700.morti sul oampo dibat- , 
taglii, ma molti ulti;! cadaveri venaero 
rinvenuti nella boscaglia. Quasi tiitti 
i più importanti eìnìrl caddero ncotsi, 
ecoetto Osman Digma, il quale non prese , 
parte al oombattimento, mavì assistette 
da Afafite. _ . " , : 

Le perdite degli anglo-egiziani furono 
le aegoeoti : Capitano 3artay7, del South 
Lancashire Begiment, ucciso ; ospitano 
Beeoli, del 30° usseri, lievemente feriĵ o; . 
quattro ufficiali egiziani ' gravemente'' 
foriti e dodici-uoniiai uccigi, e.qnaran.: 
tadue feriti, I feriti migliorano, ĉ û ai 
tatti. , -

Dopo aver lasciata una gaarnigione 
a Tokar, le truppa marciaronoau Afa­
fite, prendendo di fianco le colonne oo-
cupate dal nemica, ina alcune.oentinaia 
d'arabi che ai trovavano in quelle vici­
nanze, s'arresero quietamenie. 

Quando vide ohe le aue forze erano 
state respinte dà Tokar, O.'ima Digma 
lasciò Afafite con 30 cavalieri, diretto 
alla volta di Temrin. Le truppe egiziane 
bivaccarono, durante lanotte,iu'Afafita, 
che é un enorme villaggio di 601)0 ca­
panne di paglia a un dipi;esao, le quali 
occupano un'area di più òhe quattro mi­
glia quadrate. Al mattino segueiite, la 
cavalleria intraprese una ricognizione 
vèrso Temrin, 

La condotta delle truppe egiziane e 
sudanesi fu fermissima .li fronte a na 
attacco accanito d'un numero superiore 
di nemici. Osman Digma'àveya adiinata ' 
la sua forza da ogui.parte' del'- Sudan 
nei giorni prei^edeuti alla battaglia. 

Un gran numero di bandiere, spade, 
lande, moschetti caddero in mano dei 
vincitori. Ad Afafite queatì travarona 
due oinnoui, una,quantità di miiuizionii 
provvigioni d'ogni sórta. 

Menotti "GsrlbBldi 
e la sua pretesa misiione. 

Nelle sfere officiose si dice ohe non 
é noto se Garibaldi si rechi o meno a 
Masaaua; ma comunque si alTorma che 
anche laudandovi egli non avrebbe' al-, 
cun inoarióo dal Ministero. 

Eoonomie, spese e oooupazlone militare. 
— L'Opinione dice ohe le economie 

e le epese d'Africa «ano già concordate, 
L'occupazione militare si restringerà 
a Masaaua, Keren a l'Asmaì̂ a. 

il generale Grsnfell e Osman Digma. 
— Un telegramma da Afafite reca 

che il generale (Jreafall è arrivato colà, 
e ohe Osman Digma si troverebbe a 
circa cento miglia da Afafite sulla atrada 
di Kassala. 

Ripresa di negoziati angla-italiani. 

Sembra oiie'- il conte Toroiolli nostro 
ambasoiatjore a Londra, sia. at^to incari­
cato di riprendere col governo inglese 
i negoziati intorno agli affari d'Africa, 



IL FRIULI 
, J J . . Jl*. ll!iL'iJlJ!Jlg-'i 

Si ptev«de ohe >>ia imminente il pietin 
j^ocordo fra l'Ilalfa e I' Inghilterra ca-
'sendo rimoane ttitte !e difficoltà che 
prima eaistevano. , . ' 

y^l^l/'IÌÌ.^TKIftO 

La promulgaziDii». delltt Costituzione 
nsl Brasile. 

TTn telegretinma da Kio Janeiro al 
Times tnCurmaL ohe la Còetitasious fu 
promanata" e ohe ti prlnoipio delia fe­
derazione fa (ioDsaorato. 

U riv.D!uxione nei Ciitll. 
— Va altro diapacoio da Jjlmft reca 

I& notizia ohe la flotta dei ribelli ohi-
leniti è impadroniiii di I<;iaiqae. 

La pelliiea estera italiàha, aeooiidó II oor 
rtspontlente romatve.. della «Néué Frale 
Pregse. * 
Vienna S5, — li ootrispondente ro­

mano delia tftue Freje Presse ha ri­
cevutole seguenti coinunioasloui intorno 
alla politica estera italiana. 

Dice che nella triplice alleanza non 
esialono obblighi per otti l'Italia sia ira-
poeoibilitata ad avere tiu contegno ami-
ohevùie.aòlltt Fcauoia. Ansi la comuni. 
Eioni ufHcmli 'giunte alta Coosnita e-
apriniauo il desiderio dei Gabinetti di 
vienaa « di Berlino ohe »i tolga qual­
siasi malintesa colla' fraucia. La base 
della triplice alleanza 6 auella di rin-
forzaî a la pace. É falso ohe ciò importi 
no aamerilo di spese militari, 

Bobiiant, che fa il vero autore della 
icraia attuale della triplice alleanza, 
Ebbe lo aoopó di salvoguurdare l'equi 
libt'io dèlie fòrké nel Mediterraneo e di 
dare all'Italia un-t poaiKione sicura senz>i 
quei ' siignfiot finanziari, che altrimenti 
aarabbero itati reputati ìndiapeneabili, 

Mai ìlalla'Pótenze centrali si fece a 
Bobiiant aioun' accenno alle forze tulli-' 
(ari dell'Italia. 

Anzi, quando dopo.'Ilobilant l'Italia 
anmeutA le spese militari, Biamariik 
espresso 11 du'obio che'l'aumento' delle 
spese potesse eoi;,adere la poteuzA euo-
uoinic'i dell'Italia e che'la triplice po­
tesse correre il rischio di riuscire im-
]>opolare alla maggioranza degli italiani. 

Kicondurre'i rapporti tloU'Italia culla 
Potenze centrali alla condizione di cose 
finale era al tempo di Ilobllant, ^oo îlo 
aaópo dell'atcttale Qiitbiiietto, la cui po­
litica è quella di rendere fòrte efelele 
l'alleata «Ile'Potenze oontrali,.i!eodendo 
alla iiriplioe alleanza quella popolurità 
ohe aveva (lerdiita per l'impironta per­
sonale della politi!:» del precedente G-a-
binetto. 

MLLiPBOVlto 
P o p d o i i o n r , SS febbraio. 

Aneera rielle oaccle di Pordenone. 

La neo costituita SòcielJL veneta per 
lo caooie a cavallo inaugurerà fra pochi 
giorni le sue inteieseanti partite nelle 
rinomate nostra praterie. 

Si annuncia infatti cho la prima caccia 
al daino avrà luogo eabjtò 7 marzo e 
si ritiette aicnro l'iu>ei'«ento del più 
noti sporta-mau delle Sucietà di Milano 
e ili Bologna. 

Ei iacomiBcinta In ricerca di alloggi 
e di scuderie, Un. vasto appartamento 
ammobigliato venne già fissato dal si­
gnor Leonino di Milano ohe si propone 
ili venire.a paasfira tea ' nói ..un mese 
oon tutta la sua f'imiglia. 

Sia il bea venato lui e quanti ver 
ranno, imitare, il suo esempio ; essi 
possono essere sicuri di ricevere dalia' 
popolazione, modeste, liià cordiiillsainne 
accoglienze. '' 

Rii<'eni]!o. Nellrj ore pomeridiane 
del 'li «òrr. si manifestò il fuoco in un 
locale ad usó'stalla e fienile di proprietà, 
del Notalo dott. Grlacomo Someda nella 
frazione dì San Vidotto (Camino di Co-
droipo), lleroS il prónto àooorrere del-
l'ÀutorìtÀ, de{ clero e dei cittadini, l'iu-
cenilio venne in breve domato e furono 
posti in salvo gli animali bovini e le 
musiierlzie. Il danno si fa ascendere a 
circa lire 3000, 

Jkttrit IneeatUo distrusse la casa 
colonica di Paride Fa'broni di Saolle, to­
nata in affitto da Nicola 3allet ohe 
ebbero un danno di circa lire SUGO. . 

GaOKAGàJITTADIM 
GnUUi e f o n . Sft^rf:u(lao. 

Qussti giorni, "il signor Qalati, pubbli­
cava datato da Roma, coi tipi Colusai 
di Palmanovà, un proclama diretto ai 
Palmarini. 

• Non 0' itìibriitteremo a rilevare il 
fango gattató'^ia pieno mani sopra cit­
tadini ohors^^ìissimi ; la pubblica opi­
nione h» gi^:igiudlcai.o.!t:ome si deve, 
slmili fogatógà-'oruzianl.:';.: 

XTna opaa.eoia ha^cbJlhiftto la nostra 
attenzìoh»; "éJ'6 lavlèltei^ 'Che Gatiiti 
pubblica colla 80ttoscrs7<ione dell'onore 
vele Sorrcnlino. 

Slamo urgentemente indotti a dubi­
tare, che tale ietterà sia in parlo almeno 
apocrifa. 

Autorevoli Informazioni avuto diret­
tamente dalla Capitale, ci autorizzano 
al dubbio, ed 6 perciò ohe diffidiamo il 
signor Clalati, a presanlara l'originale, 

' depositandola ee creda, presso un notaio 
della nostra Provincia, 

Il dubbio è legittimo, perchè gli elet­
tori del primo Collegio, non avranno 
dimenticato l'alterazione da Ini perpe­
trata di una .lettera dell'ex Ministro 
Miceli. 

Ad edificazione degli onesti e dei veri 
gatanlmmmi, ripubblichiamo le due 
e liziuni. 

Lettera originale, diretta dal Ministro 
Miceli a Gelati : 

< Roma, 28 ottobre 1890. 
'Pregiatissimo Signore, 

«Non mincai, per.far piacere anche 
all'amico Valussi, cho oom'Klla tal dice, 
si interessa della cosa, di raccomanderà 
al Ministro dei lavori pubblici, il mi­
glioramento del porto di Lignnno. 

« Le trasmetto la lettera, ohe in ri­
sposta mi invia il mio collega, e dolente 
ohe essa non oonlenga quelle notizie 
eh' io avrei desiderate, con stima mi 
confermo 

«i'irm. L. Mioeli 
« Pregiatissimo signor Domenico Qalali 

« Palmauova » 
• La stessa lettera ridotta dal signor 
ftalati, a pubblicata dal Giornale di' 
Udine, dui 30 ottobco p, p, ! 

cRomii, 33 ottcbro 1890. 
* Ministero di agricoltura e commer­

cio, il Ministro. 
« Mio caro Galati, 

« Non mancai, per far piacere a Voi 
ed anche all'amico Valiiasi, che, come 
mi di'C, s'interessa della cosa, dì ruo-
oomandaro al Ministro dei lavori pub­
blici, il miglioramento del porto di 
LigUBUO. 

< Con auguri e oon stima mi conferma 
« Vualro devotiesirao' 

* Luigi Mioeli » 
. Ed ora attendiamo la produzione della 
lettera originale dell'onorev, Sorrentino, 
riservando per allora, il .nostro giudizio. 

Cu'aslisUo ca inui iAlo , Fra gli 
oggetti posti all'ordine del giorno nella 
adunanza del nostro Consiglio comunale 
fissata por il 28 corrente, havvi quello 
della sistemazione della via Bartoilni, 
col progettato taglio dello caso Fnrlani 
e Mondiui. Diamo smll'argomento abba-
sttiuza interessante, la segueale rela­
ziono della Giunta munioipale : 

" Il signor l '̂urlani Giacomo proprio-
tarlo della i<aaa in questa oitià, via Bar­
toilni, civ. N. 11, faceva domanda di 
approvazione noi riguardi di Ornato di 
un lavoro di ritorma radicale del pro­
spetto della casa medesima, con modi­
ficazione di tutti i vani, alzameuto del 
coperto e spostamoutu di una impalca­
tura. La Ci>mmìssione d'Ornato, visto 
ohe nel progettato piano regolatóre 
ideila oittjt ò compreso il ritiro dulia 
fronte' di quella cUaa a dell'attigna N. 
9. par rimediare alia soverchia riatret-

'tezzu di una dello più frequentale vie, 
e per togliere l'attuale sconcia . dèlia 
lavo sporgenza dalla linea di prolunga­
mento del parapetto dol ponte sulla 
roggia in via Bartoilni (S, Cristoforo). 
trov6 applicabile al caso il disposto 
dall'artioilo 15 del Llegoiamento di Po­
lizia £ldlli2ia, che cioè quando pubblici 
riguardi esigano una variazione delia 
linea di un fabbricato da costruirai o 
da riattarsi radicamento, non sia con­
cesso il ricercalo assenso e sìa chiamato 
il proprietario.a componimento sull'in­
dennità da darglisi, od in caso di man-
cato accordo sia proceduto secondo le 
norme dettate dalle Leggi per l'eapro-
priazione forzata. 

« £) la Giunta, accogliendo le con-
clasioai della Commissione d'Ornato, 
tenue in sospeso l'approvizione del la­
voro proposto dal sigaor Farlani, ed 
iniziò trattative tanto con caso quanto 
col proprietario della oaaa oiv. N. 9 
— signor Mnndini Carlo — per. con 
venire amichevolmonte 1 compensi loro 
dovuti perla dirainu-io-o di superficie, 
per le spese conseguenti e per i dissesti 
derivabili alla rimanente proprinti. 

° In quest'occasione però la Giunta 

hi ooBaiderafò, rispetto «Ila casa Móù-
dini che forma angolo fra le .Vie BàK; 
toìini e Porta nuova, non eaaere. am-
missìbile.tli trattare dol ritiro della'spia 
fronte verso la^ prima dalle dette vie, 
ma .essere' indiapausabile di effettuare 
contompoìraneaBieBto uno . spostameafo 
dèi prèspelto, ealla ..via ?oria. naó'̂ B': 
allo .éeopo ,41.'' rendere piti comoda la 
imboccatura di questa via ; — ed anzi, 
riconoBceiido il bisogno di migliorare 
questo importante accesso al pubblico 
giardino per le circostanze di mercati 
0 di pubblici Spettacoli, ha pensato 
anche all'allafgamento della svolta 
presso il portone di Porte nuova con 
demolizione del portone stesso, ma di 
quest'ultimo lavoro per ora si limita ad 
aooaunare la opprtrtnniià, salvo di pre. 
sontare in altra Seduta — ove il Con­
siglio lo desideri — proposte concrete 
in aTgomento. 

" i7rattauto si sottopone all'esame ed 
al voto dol Consiglio comunale il prò-
getto di allargamento della strada.al 
bivio della vie Bartolinl e Porta Nuova 
col ritiro delle fronti delle case N 9 
ed 11 sulla linee rosse della planimetria 
in presentazione, sognate secondo le' 
traode degli atutli fatti dalla Gommig-
siane del piano regolatore della città 
od approvate d Ila Corami.ssione d' Or. 
nato. Nella planimetria stusaa poi ap­
parisce, par semplice norma, anche il 
tHglio dello fabbrlchatle Cosattini e Pap­
pati presso il portone di Porla Nuova. 

" Ma le trattative iniziate carne sopra 
si disse, non approdarono ad alcun n 
tile risultato; sicché In Giunta, persuasa 
cho, specialmente dopo l'attivazione del 
Tram cittiidino, la comodità pubblica e 
la sicurezza del passaggio esigano l'al-
largaraonto delle vie Bartol ni e Porta 
Nuova oon taglio delle case Futlani e 
Mondini, e che stante la determinazione 
del primo di restaurare la sua e lu stato 
di deperi Bipufco dell'altra, interessi cho 
il tagl 0 avvenga iun'-insl che siano e-
aeguili i lavori progettati per la prima 
ed innanzi elio la seconda venga mi­
gliorata, la Giunta dioesi si 4 deter­
minata' dì assogget'are come ora assog­
getta al voto del Consiglio il seguente 
ordine del giorno : 

• XI Consiglio Gomunalo. 
1. Approva il piano di allargamento 

della parte della Via Bartolini io que­
sta Città presso il ponte sulla Eoggia 
e dell'inbocoatura della Via Portanu-iVa 
veiso In 'Via Bartolini con taglio a ar­
retramento delle case ai numeri 11 e 
9 di detta yia, ora di pcopriet», la pri­
ma del aig. £"111̂ 01 Giovanni di Giaco­
mo, e la seconda dei signori Mondin! 
C'irlo e Be»rzi Maddalena quale risulta 
dalla plaaimetria in data "iZ febbraio 
1891 formata dall'Ingegnere municipale 
sig. dott. Girolamo Pappati e vistata 
dalla Commlasione d'ornato. 

2. Incarica il Sindaco di ohieilero che 
l'esecuzione del detto allargamento sia 
dìohiaraia opera di pubblica ntdità e-
.seguibile entro quindici mesi di tempo 
e ciò ai termini e per gii efiieiti tutti 
contemplati dalia Legge 25 giugno 
1865 N. 2359 modificata dalla Legge 
18 dicembre 1879 N. 5188 Sarie li. 

3. Incarica il S'ndaco di provvedere, 
appena sia compiuta in via amichevole 
od a termini di Legge, la necessaria 
espropriazione, all'esecuziane dei lavori 
di allargamento. 

4. Mette a disposizione dalla Giunta 
Municipale, por pagare lelndonnilàdc-
vute agli esproprianili e per mandare 
ad effetto i lavori di sistemazione della 
auporficie stradale, marciapiedi in pietra 
eco; e per ogni- altra ' spesa'accessoria 
la somma preventivata di lire 7000. — 
decretando a tal fina lo storno nall'im 
porto oorrispondonte dal fondo stan­
ziato fra l residui .passivi dol Bilancio 
1891 6 non ancora impegnati per co-, 
struzioni di chiaviche (Tit. II Cat II 
Art. B) e la creazione dell'Art. 104. 
Cai. Y Tit. U del bila-ioio stesso. 

B, Delibera infine, in casa ohe gli 
espropriaudi non fossero disposti ad 
assumere l'esecuaione dei lavori di de 
motizione, che le praticlie d'asta per 
l'appallo dei lavori stessi, abbiano a farai 
a termini abbreviati ed in unico incanto,! 

''Merita poVnSàggSor. rifft̂ aiSJé'la va-
vìante alla sommSi'Jàp»ga^|'iiil Comune 
a rlmboreo delle.>eps8e di.ÌiitroduziaBe 
dell'acqua. I préjàf delle;.fobulature, 
secando le aesìciwàiioai dell'Ingegnere 
Mnnicipat(%ham{C-*«bito itii' aumento 
dopo l'anu(ì''|f887,'':fanto aW.\a madia 
le ti{sie8Ìra '̂'8i>«M>:Jénot9 a,.iSi!.5tave al 
Oomii'ne 1/63,95 per ógni déri'î àiijóne 
mentre il fì'.!golamento non pia di L. 
4B. ~ gli dà diritto a ripetere. 

Ac i iuc i ln t t o O o m u n a l c . Non 
è senza opportunità l'avvertire ohe nella 
seduta consigliare del '.3S corrente la 
giunta Municipale propone dolle modi­
fiche agli articoli 3.5. S. H.e 16 del r ge­
lamento per la distribuzione dell'acqua 
potabile nei duplice sropo ohe meglio 
risponda al servizio tecnico e amministra­
tivo oche della esecuzione sua il Comune 
non abbia a continuare a sostenere ag­
gravi inilsbiti. 

La più notevole è quella di escludere 
dai modi di somministrare l'acqua 
l'afflusso facoltativo nim miaur to. Nei 
679 contratti di abbonamento finora 
stipulati (tranne un sola), detto modo 
in nesauno figura, o tutto induco a ri­
tenere ohe per l'avvenire da nessun altro 
sarà richiesto. 

La esclusione pertanto la si puòoou-
aidorare gii avvenuta di fatto | non resta 
quindi che di renderla definitiva. 

Cr t inUata dea l* W»!»!'''! 9Ki»-> 
r i u l . Vili elenco dei doni per la pésca 
di beneficenza : 

Hoobe Ernestina ; cuscino in seta «z-
zurra ricamato. 

Corner.Màiiiini Angelina ! servizio da 
onife in porcellana -- vassoio — due 
chicchere — zuechiera, viial per latte a 
caffo — vaso di cristallo per fiori — 
Vassojtì g npponesa — cartolaju id. — 
porto orologio'(ricamo): 

EubiniBillia Teresa i porta viglieltl 
— porta oirte giapponese — scatola 
giapponese — tappeto da làvblino; 

Fraoassetti prof. Libere e ooùeorte ; 
eervizio completò'da the per diie per­
sone in porcellana giapponese con vas 
aojo di lacca; ' ' 

Famiglia Vogliotti: porta carte da 
muro ricamato — iin quadro — (lavoro 
in ricamo) — una (japBteria.dipinta; — 
punta spilli in miniardisi .—-(̂ liaoitio ri­
camato — porta biglietti riòaranto, . 

Geatti dott, .feerico avv : oròlogi'o a. 
oalamajo — (terràglia dorata) - r tabào-
chirira di metallo argentala, 

Ii'aiina Antonio ; cappello di iE.''Ìtro 
finissimo dà signora, banco crema, 

Fabris. Marchi luod'sta -, dn fichu' piz­
zo —. Fanizze pei collo e mimiche di 
velluto e p zzo — pellegrina drap. — 
porta fizzoletlo in raso con sei fazzo­
letti battia'a. 

Romano co. Antonio i Wntterli (fucile) 
N. N: servizi) da birra p rquattro 

in vetro, .ion figurino einnliat̂ ) e vassojo 
III leguo noce. 

Frov-a Teresa; cestello du. lavoro in-
ò.nna d'Xudia —porta biglietti giappo­
nese. 

Frova; bambini : .7.ucohii-.r.i di terrà, 
glie — piattin.) gappiinéae. 

FI ova Lu gi 1 gocciola in terra cotta 
con puLtino. 

Frova Mirjjherita; Piccalo calenda­
rio — borsa in panno con ricamo. 

• Zrtocolari Terese : due vasi par fiori --
porta ca te da muro con ricami in lana, 

Bnbuii Pietro : tavolino con olegrafia 
Rubini'.dott.' Donieuioo : ' giardiniera 

in vimini oulurata a bronzo. 
Toaoni.Ilnbini Giulia: gran cesta, in 

vimini colorata, rossa con sostegno, 
Oapellani Rina -, porta giornali d̂ l-

rato in ricamo. 
Oolotti oonjagi : t'ipo.le a tre piani 

in metallo — anfora terra cotta (stile 
moresco), 

Oolotti .Dorina : tavolino dipinto •— 
punta spilli azzurro con fiori, vuota la-
8(dia con fiori in terra cotta. 

Luci Elena e Rosina: due bombo­
niere oon confettura. 

Rina Pari: quattro salviettine rica­
mate. '• 

FariPirona Anna: un cuscino rica­
mato — -un vaso porcellana. 

Pari Giulio: una coppa grande' di 
vetro argentata, . . • • 

Mestrooi Ettore e .famiglia : servizio 
per liquori in vetro — album ritratti.. 

Da Siebart Carlo ; oleografia — porta 
carte in velluto con lunario. 

De Puppi Elisa ed'Agnese.: guarni'-, 
zione dà scrivania, metallo — cestella 
in pelle ~ portafiori in argento - ce? 
stella in argento. 

Platee dott. Armando : due cnrafine 
araba.sco. 

Kaiser Mnccipli Elisa : due oleografie : 
con cornice dorata — bomboniera. oo»= 
confettura,-

Fauna Vittoria: fazzoletto battista; 
ricamato, 

do. Di Trento famiglia : oalcacarta 
(mosaico in astuccio) —.due barilotti di 
votro con vino pignolo — oiftolàio. in 
legno. ' ' ' . ' ' 

d'Agostini d.jtt. Clodoveo ! Biamark 
— Album del Bladdaratscli — dieci 
opuscoli guida per i bagni di mare ai 
bambini. 

RI» «nopur i i t l va fnrr i ivi i t -
ri t t i Domenica 22 corriate, come era 
stato annunciato, ebbe luogo l'assem­
blea generale ordinaria degli azionisti 
della 'Società anonima-cooperativa di-
consumo » fra a'.!eiiti ferroviari ed ira-, 
piegati affini» di questa città. 

Èrano presanti oltre 120 soci » rap­
presentati circa 180, Dalla relazione 
fatta d.il presidente sig. ing. Levi si 
è rilevato ohe i risultati ottenuti dal 
sodalizio, nella breve sua vita di appena 
sei me.ìi hanno superato le previsioni-
fatte dai più ottimisti. Lo prova il fatto-
cbe la ecoedeuza attiva risulta di lira 
3334.02, di cui lire I33'j.60 ila deati^ 
nursi al fondo di riserva e le rimanenti 
Uro 2022,42 da ripartirsi fra i soci. Il 
capitale sociale' che ' al 1 luglio era di 
lire 10950, di cui lir» 3800 vergate, al 

SS dicembre era di tire 1242S di cui . 
lire 8057 versate. D.elje merci aoqni» : 
state ee ne distribuirono ai soei per ' 
circa lite' 64>100 rìiàaiiendone n,bi: ma-,. 
gazzìni ^ei'lire ISilSO. Le. m'él'Oi ac­
quistate dai fornitóri ('iiM0etlai.,.e :far.nai) 
direttamente daì.aoci iraggìungiOBo l'ibi-
pot,to.di lire. 17800, , . , ' / ' 

La relazione venneapplandltaida tutti 
gli intervenuti ihiedendene la stampa,' 
Approvato ad..n!iamtnl.tà.,il ,bi},^eio ai 
procedette alla elezione delle cariche. 
— Solo oggi si poterono oonosbero i 
r i sul ta t i le sono i seguenti: 

Cbneiwlieri ! . ' _ \ , 
.\nionini .Pietro, BortolottlGluaeppei. 

Casagrande Luigi, Dall'Abaco Tiziano; 
Fracassìi FranceS!Ìq,'B.'SM Rcunoloj''̂ e-
ruuesé jEfépIrl»'̂  mM 3i<:$ann|,i^i;id&i 
elTettivi : Della Vedova Éagenio, Gatti 
Vittorio e Sortirolli Gino — Supplenti ; 
Attdedoài GaotanbeBiihonetti EriBa,iàha, -

Ì*)^l''r'òl'o'niiirl 'di uijt'ilnnoi' 
Fra, le 'disposizioni di pcoasi'n'fa .pubbli^.; 
caiiiono del Ministero della guerra^ vi 6.' 
quella che toglie i'abblli^b-ltil eoiii|>ìeri9i ' 
il deposito; prescritto a qnei gioyjini ohe 
intendono préiimhirsi' pel 'v&lob'ùria'to 
di-a>i'annoi. ' .' : ' '•;,' .:• •:' •.. ,. ^. 

Quindi dovranno.firmare selamente 
mi dìòhiaràziorin'colla quale st-'oUbli'''-
gaqo.At igervizio di prima,. categoria In» \ 
dipendentemento dal numero òhe p6-
traiitio'Sorteggiare,.'col).'faodltà'dijpò'teri/ 
fare il volontariato di nn .apnoj.qaal.org. '. 
in occasione della Leva, fo'éàérb'̂ tiòvatl' 
Idonei al. servisio militare. . 

In tal caso, prima di essere ammessi 
al voIontaiàat<>Ì,jS<H*.aWWl;eo|Ì>fiete il 
pagamento della tassa stabilita, 

BAni-nceif^n. Un sentimento di 
viva profodda'gratitndifie ici-tjammuova 
tutti al penaiBrcd-ellabaatà chn nutrono 
gli illustri concittadini, verso questi no­
stri e loro, orfanelli, 
. L'immortale.ninns.'rooiadini,dall'alto 
liei cielo,-dove pur benedire sorrid^iitn', 
a quanti concorronq c.oljê  loro ' afi:erte. a. 
maiicenere 11 suo pio'.Ospizio, che affi-., 
danlqsi nella:'pfayVidenzs_d|„P.̂ <i,. rao-'. 
cugiie.tanti orf»i)i, quanti.ne oentiéî e 
il vast.o localei , .,.,.,,....1. / ' ' . , ,-. 

Qqitsto sen.tiuieuio si rides|ia in ool. 
oggi più ohe mai, dinanzi aìrdfTeî tà di' . 
lue '.J.OOO, disposto' al pio Orfiinólrofiei 
d:i quell'esimio Signore, 8pecch,io di ci.t-
tadinn ivii'tù, lustra dtjlla nobiltà ùdifieae 
che fa,il. conte, Franopsoa.Florioi iest^, 
defunto • ' 

Sia.paco all'aiiima benedo^ti^'dal.pn-, 
pillo e dall'.orfano ,- e Isf pregiiiére dèi , 
poverelli beneficati',, accelerino' il mo-| 
mento in cui.Iddio, conaalaa,d>i là deso-
ìiìta famiglia, renderà .à Lui in cj.èlo il 
cento per uno dato in terra, ài. alibi 
derelitti. . . .' .,,,' " , 

V r a n i v i t t a vMpwi'o l i d i n e - -
Nt«M n>>ul«lc . Domenica 1 marzo 
p.< V.,'in occasione delle festa speciali 
con 'musiche ecc., che • e i . daranno ilâ i 
Martignacco, per l'inaugaraaiorte della 
nuova locomotiva Mqriignaoco, |a Dire­
zione di questa tramv,ia,.ha.dispasto, oltre 
ai treni.ordinari, la,circolazione di.treni -
aliraai'djnari da Udine, a Mai-'tigniiocp,, 
regolati.dal seguente orario: 
Partenza.da Udine,.porta Gemona, alle 

ore 3,40 pom., arrivo a Martignacqa! . 
alle 4,12 pom.; , , . - . , . ,'. 

.Partenza da Martignaoco, alle,ore 8 póni.,, 
arrivo a Udina ;.por6a .Gemone,. alle 
8.32 pom, . . . . .,. 
Onde maggiormente favorire il qou-̂  

corso, la Direiione ha pure.atabilitojiqhe, 
.dalle, stazioni, di Udine porta ,Geuoi;a, 
Fagagna e San. Daniele, sieno distribuiti, 
specie;! biglietti d'andata e titolane per 
Martignaoco,. coii' la ridu'ziune .del .20 
per cento .sui prezzi, normali. . 

' lOit c«i>niriih1tiandl'i^ire ttrife-' 
M^tito. Giorni sono a pòrta Villalta,-
lavveaiva uh ènriosor arresto di n'rt'coa-
trabbifiidièrc j n'nà̂  persona ciyilm'eutè-
véstita e' die' non lei avt̂ ebbe mai 4a-

' tipettato che ai prestasse'a'simili'iuiprese.-' 
!>sel m-ntre" una guardia attendeva 

alla visita di un carro, altro agente 
daziario ei affrettava verso un oarfet-' 
lino, per eseguire pure là vì8ÌtB"'pre.-
acritta, senonchè in - quella treniva'-il ' 
detto signore, che credendosi preso di 
mira dalla guardia, retrocedette e si 
mise d fuggire. Allora venne rincorso 
e condotto all'ufficio di Eicevitot'iai'fi 
assoggettato alla perquisizione stilla sua' 
persona e gli ai rinvenne adattat'ir una ' 
latta ripiena dì spirito e costrutta iu 
modo da non lasciar scorgere il doloso 
àriifioio. ' • . - - ' . ! • . . 

Naturalmente venne eretto iu ' coni 
frouto di quel signore, verbale di- con­
travvenzione. 

A i i r oposU» . .del .rVb9\taÌ» 
i nnn tu che ieri abbiamo narrato,, dob.> 
biamo aoggiuogere ..che il .aeryo, del. 
dott. Ghiaruttini si.è L'ià completamente 
ristabilito e che. sarebbe necessaria ohe 
la Provincia, a cui carico sta.la ma-
oulenzione della, strada ove avvenne il 
ribaltamento.stessa, provvedesse al ri­
paro di quel punto onde evitare mag* 
glori disgrazie. 

file:///nionini


IL F R I U L I 

V e a t r a S o c l t t l u . Questa séra 
alto (ire 8, quarta rappreseutaniane dei-
l'opera Romeo e Qiuliotta, di Gtomiod. 

- t ' '- -̂  
; Osservazioni «mèteorologicha 

Stizian«\li'tìdiné -^ R, Istitato Teonicò 

a&;-1 • OL ON 8 ». OH 3 $' oc* B p. g>or> '• 
nutitìà'Tw 
Aitìi'iii. i i a i o 
Uv'i del man 

tlD^da relil. 
Stito dì alalo 
AcJQft Oìid*.». 
J(irù«ilua« 
1(^*1. Kijoit. 
Ttoii. watiiir. 

•780,8 
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8.1 

76B.3 
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uroao 

0 
13.S 

159.1 

7.3 

157.B 
47 

•erena 

7,5 

X«mi>er»t«r» {„;„;„, j j 
T«aip4Eitiin miaiiiw all'atptcto. ^ 0.(1 
telaarUmmB maleorioo dall'Ufficio csn-

trtls di Jtoma, rioavuto ali» o^* 6 poni, 
da) 24 ethuaio ISOls 

Jl'empi) probabile: 

Àncora venlii dabo'i settentrionali , 
cielo generatmenta sereno, tempo t ende 
a oamoTàiro'. 
...-•. sf . - ; 

l à TÉtiafÙNilLE 

•,: Ud(msh25'iibbf'aio''i'8'Jl. -••• 

Pe'ressini Pietro da Farla'di iM^jano, 
pejp. violenza onrnale, mesi 15 di reolu-
siane. 

Masntii Umberto per furto,.24 giorni. 
di!reolaaioue. 

Outatti Kaimondo da Ileana forna-
oiajo, per oltraggi e nsioaoce, 31 giorni 
di .reclusione e lire 101 di multa. 

Ziimarian G-iuseppe di Preceui'co e 
Primo Cr>a8>'pp9,; piscfurta, condannasi 
il primo a 12 i aliiu a 10 giorai di ré-
olàsiime. 

V 11 t u f T c à t o at t i l l i aetM 

^Milano, 34 febbraio i8i)t. — Sem-
p i e abbastanza soddisfacente è l'anda-
me.nio ^egli ati'ari> sulla nostra piazza 
a motivo.del le varie trattatlTo ohe ai 
iniziaiiu B ai svolgono' pel diversi arti­
coli, addiveneuduai - poi par gl i s te s s i à 
disoretn conclusioni sebbene a prr'zzi 
geiisi'atmèots stazionàri.. 

Si citano aucota vundite di grtsggie 
balle e sublimi 13|15 é 14[16 per l'e-
spurtazione da h, 4 4 SO a 4 4 come pure 
furono collocati divurai loiturelli m qua­
l ità sublima e bella..curreute da 9 a l'^ 
denari da L . 45 6 0 a 4 4 . Cosi il Sole. 

. ; , In «ha gonsisiii il rimadlo . 

oontrd là turbocolii'si. 

I l nuovo rimedio del dott. I i ìebieicb 
di Berlino consiste nell'applioiizione ai-
Btematicil di inìezionisubcntanoe di can­
tàridi eaaìoato al fumo di potassa. I l ri-
m'sdio >qì^rabra ef&oaco non iiolainente 
c o n t r o ; ) ! .tarl>Ecoluai, ma ai applioacor-
retlamSiite aiioHe àont'ra.aliré infezioni. 
Jjft sua efficacia è indubbia. Le espe­
rienze cliniche iianno presti un cucso 
fÀvorevole. 

Liebreioh diohi'arò di essere obbligato 
aypubblicare ciò che concerne il suo 
riiuedia avanti che se no oUiudano %\\ 
esperimenti, essendovi spinto dal mini­
stro d-oasler. 

<'. fili ospizi il«i povsri A Londra 

:Uua visita d'una delegazione di con 
si'giierl e tunzionarii dell'Assistenza pub-
bftR» .di..fiair.igt. a. W,PtMouse.s « .Qapizi 
puveri di Londra, ha richiamato l'at-
teo^'^oje. pubblica sul trattamento che 
i poveri' rlc'eronò in loghi l teoia sotto 
l'imper» della famosa legg,) , .ohe rico­
nosce ad ogni cittadina inabile ar la-
voto od iuoapauediprooàooiarsi unoon* 
gruo gustenCameiito il diritto di fare 
appello al soccorso dello Sta'O. 

Tre cose colpirono piìi vivamente i 
delegati francesi. 

L a prima fu il bagno obbligatorio a 
chi 'entra nel < Workhouse. » Quattro 
persona sono obbligate ad immergersi 
sncceaivainente nello abesso bagno, con 
quanta rijiognuoza e schifo degli u l t i ­
mi arrivali, 8|ieoialmente se sono aooo-
stuinatl ad un po' di nettezza, ognuno 
può immaginare. 

La seconda còsa ohe impresslond ì vi-
ait^tori francesi nella loro ispezioni) ai 
Workhouses di Londra, fu l'obbligo 

dal lavoro,, che si sconta anche, dai. ri­
coverati di passaggio, da quelli cioè ohe 
mancando di tatto, ooroan nell'Ospizio 
l'asilo .Idi una sola notte, o couaijite o 
nello epezìiare pietre o "Cl commettere 
insieme vecchie funi storte. — I l primo 
lA'Oro min franca la spesa doU'acquiala 
8 del trasporto dello pietre; il secondo 
si potrebbe eseguire assai meglio, ad 
Du costo puramente num'nate, con mac­
chine. Ameodue sono meno no lavoro, 
ohe una punizione. 

L'.JUJIlill|LlllHiilL.aHWaBll.!lJ lUL HL-y..-«"T 

Infine (e questa è la terzo cosa ós' 
servata dai dalegati fcaacegij i( cibo è 
peggiore e più scarso di quello che ai 
a& ai detenuti noli» prigioni di Francia. 

Infatti gl'inglesi confesaano, ctm nna 
franóheiiz&ohe fa loro onora, ohs.egllòo 
non omettono nulla'affine di rendere 
odioso il Workhouse a ooluro che la 
fortuna vi ha portato dentro e di iapi-
lara terrore a coloro che fossero tentati 
di battere alle sue porte. 

(ìriuglesi, gente pratica se altra mai, 
rifuggono, dall'incocaggiara il vi'iin è 
l'indolenza ; « frattanto nuaisoono la 
miseria coiiìs se fosse un delitto, e con 
la più raffinata crudeltà. 
. Cosicché ia peggiore maledizione ohe 
ohe possa ossero scagliata-da un ne­
mico senza onore, il presagio più Mini* 
atro che si possa fare, Bono espressi 
dalle parole piene di orrore : 
— Tu fluirai al Wnrkhnise. — 

Per paura de! Workhunse si ruba e 
si affrontano la prigionia ed i lavori 
forzati i per paura del Workhouse molti 
si lasciano morire lettera!incute d'ine­
dia ; per paura del Workhouse l'uomo 
si suicida buttandosi dal famoso Ponte 
'dei sospiri, ifesuritto con tanta pietà 
jdal Woud, od impiccandosi, 
i-Eppnro ' nel «Workhouse» spesso 
s'incontrarono uomini cui gli. agi dellit 
yita e.le delioatezze della cultura non 
furano ignoti, 

la quel povero piccolo mondo s'In­
contra, la stessi varietà di caratteri che 
sono nel gran mondo di fuori .'.uomini 
d'ogni eottiiizione, oiasaa, temperamento 
0 condottai gente,ohe hanno posseduto 
una fortuna, dottori, avvoca i, coinmèr-
oiaiiti, atioattani, operai e, insieme con 
costoro, bindoli, ciarlatani f-irabutti e 
adri. 

Qui siede nn noma, la oui amblzuine 
é' di usate le più difdcili parole ohe egli 
pu4 (lansari, e ohe naiuralmente egli 
usa quasi sempre a «proposito. 

Qui un altro, da oni voi non potete 
estrarre una sola parola. 

Qui un attore, qui uno spai-.xacamino. 
Parecchi qui sono, che furono abban­
donati da patenti snaturati e portano 
il nome delia iooulità in cui fuiooo 
trov,iti j a'tri, che abbaudonarouo una 
casa agiata per seguire un impulso in­
terno, che li aosiùngevà alla vita uo-

Vi è lo'»colare, lo sciocco, il genti­
luomo, il maaoaljone, il soldato. Il ma-
riuaiOi il muto, lo sciancato, il cieco. 

Infatti, tutte le varietà soito le quali 
s'i. presenta la natura umma fuori, si 
incontrano anche dentro un « Work-
hijuae » metropolitano, 

.L.< via che ouuduoe un nandidató al 
pauperismo ufHoiate nelle quattro mi)ra 
d'un < Workhouse » è addirittura uu 
Calvario. 

Avanti tutto, egli deve dimostrare la 
sua povertà; ed ottenere dall'uCfioiale 
di carità l'ordine per la sua missione 
ilei « Workhouse », 

Munito dì questo luscla-passare, egli 
si prtisenta alla porta dell'oapizio, dove 
il'eiicj.'documento i esaminato, e se è 
trovalò.in regola, egli ò lasciato en­
trate;' .• . •• 

Condotto nella sala dolla visita, se 
egli è un nomo accorto, il primo suo 
pensiero è quello di dispensare qualche 
mancia. Se p-iró i suoi'mazzi o la sua 
inclinazione mancano di saddisfaie i 
corvi, da CUI egli è atteso, egli è as­
soggettato a cento piccole molestie, e 
ae usasse profferire una protesta, vitme 
maltrattato, lainaooiato e talvolta anche 
battuto. 

Dopò ci4 viene il bagno forcato. 
Bagnato e vestiti), noi caso ohe non 

abbia pagato piò che da.luì si aspettava, 
«0,. gli libiti più disadatti, sforniti della 
moti dei bottoni, e pel resto aventi gli 
asoli rotti o resi inservll>iri per essate 
divenuti troppo larghi, e debitamente 
bollato con piccole placebo di ottone, 
che narra no la storia della sua poverià 
affinché, ae mai egli si av/o'ntnr.issi) 
un giorno futi;i.dello asilo, sia subito 
i-ioonosoiuto e aoansata, ojme avvieue 
immaueabilmouto, il disgraziato è lan-
oiht-j nell'interno della casa. 

* 
Lasciandolo ivi a larvi i suoi primi 

passi, e a farai amici o nemici (la quale 
ultima cosa è certa, se egli non sa na­
scondere la ripugnanza, che deve sen­
tire in principio), descriviamo il luogo 
1 costumi e gli abitanti. 

Eaternamenta un « Workhouse » ap­
parisce bello; internamente esso somi­
glia, ed è infatti in gran parte, una 
prigione. 

L i pulizìa non ai lascia desiderare 
e la ventilazione è anche troppa,.spe­
cialmente nell'inverno, quando una ri­
gida borea fa gelare il vecchio a de­
bole cosi coma il giovane e teucro. Al" 
lora, quando i poveretti, mezzo tligiuni 
stmno lottando l'uno con l'altro por 
«ooostarai un po' più al fuoco dol ca­
mino, si ode un p.teiii pesante, e subito 
appara una nota figura, ed una voce, 
ringhiosa dà lo sgradito comando ! 

« tìiù quei vetri — tutti e voi ve­
nite via da quel fuoco. » 

I poveri sventnrati docilmente obbe­
discono, e si urtano ineiemó nella fretta, 
oome un gregge di pecore colpite dì 
tin<t tempesta ! ma noi loro onori e sua 
labbri c'è nn non so iihe, ohe non si paù 
prendere aerto per benedizione, 

iSjsendoai ofsl. mostrato padron>< della 
situazioni, l'uomo dirige ieitoi passi ad 
un'altra camera ; e qiiolli rimangono a 
traaiace di freddi», flao « ohe qaalouno 
fra essi più onraggioao, ai inerpica e 
chiude )a più vicina finèstra, e gli al­
tri seguono l'esempio òhiudendo le altre. 

Ora qUifsle, o lettore, parranno lue-
zie, mt queste inezie signiSeano vita o 
morte atf uomini, la cui esistenza pende 
Etd un debole &lo>.. 

Gl'inquilini di un i Workhouse », c|o-
me quelli delle . prigioni, sono regolati 
nei loro atti o movimenti dal siiono. di 
una campana. 

Alle 6.40 antimsrediane sono sve­
gliali, e per le 6.30 devimo èssersi le­
vati, ed aver rifatto il letto. PiiY tardi 
viene la pieghisra, poi il lavoro, poi 
Il pranzo, poi di nuovo il lavoro..,. 

Bel pranzo no i diremo... 4 once di 
Qari>e in ttè giorni della settimana, e 
cosi dura che molti non pOHSono masli-
oiirla, e patate cattive. 

La miglior cosa che si trovi nei 
« Workhouse •• è il letto: ma nelle 
ore tranqnile della notte, quando do­
vrebbe prevalere il sonno della pace, le 
aortine ohe coprono i recessi del cuora 
ai lasciano cadere, e se uno per avven­
tura è desto egli- udrà molto gemere e 
molto sospirare l»t . > 

iÉMOaiAlEBSI PBIVATI 
. 91ll^r«Ht«> Kl'AHiirl». Seco i 

prezzi praticati oggi sul nostro mercato : 
Giallono all'ett. da •;. L, —.—. a 18.— 
Granoturco '• . „ 12.— a 12.80 
Altissima al quint. » 42, - - a 45,— 
Medina « • SO,—a 90,— 
Trifoglio , » - . — a 70. -
Fagiuoli alpigiani , —.—aSO.— 
Castagne , • » IO.— a 16.— 
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S e n a t i 
Banca Naiionitle 6 Vi-
Baatio & Napoli 6 *-'« — tntereui tja antiol-

panio&e. 'Roodita 5 Vi ̂  titoli garantiti dallo Stato 
sotto ferma dì Conto Corr. tasso 0 */«. 

n o m e 
TORINO 2S. 

Read. ti. 
Rood. fine 
AI. F . Mod. 

• • Mer. 
Crod. Mob. 
Banca Na3. 

> Saba 
Crsdjto JUTur. ' 
Banca Scon. 
Baaoa Tibar. 
Oorap. Foad. 
Ca4«a tovv. 
0. r, «. FVao. 
» 3 D). 1. l ioad. 
Baa. Tonno 

UiljlO.-
Ddlia. 

624:60, 
7 0 6 | ~ - . -
(ios-
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GENOVA .J6. 
or> 

ISIO 
509 
To:t 
Mi 
377 
.'I9t> 
853 

Read. 5 0[0 
A. Bau. Naz. 
Cred. M. i'-al. 
Fere, Mertd, 

. Madit. 
t^avig. Oen. 
Banca Gte'a, 
RafOn. Zacc. 
Società Von. • 
C. V. s. Fran. 
« « N l,oad. 
„ - » Gorm. 

ROMA a: 
R, I. 50)0 e. 

» por Ila. 
R. Ital.30|0 
Banoa Tiarn. 
Banca Gan. 
Cred. Moli. 
A. Forr. Mar. 70.5 
A, S. A. Pia 11S5 
A. S. Immob. 391 
Parigi a 3 m; 9ìl 
Londra » -
BERLINO 35. 

Mobil. 17''' 
Ansiriacho 10') 
Lom'oarda o^ 
Road. Ital. 8ó 

L O N D I U 25. 
Inglai. 97 
Italiano ^i 

MILANO 28. 
Rond. 0, 90 

Rond. fina . 
Mediterr. 
Banca Gan. 
Lanif, Rosa, 
Got. Cantoai 
fT:¥Ìg. Gen. 
Rif. Zuccb. 
3ovve.,i!Ìuni 
Soo, VeiiQta 
Obbl. Morid. 

F nuova 3 0[0 
Fraa. a rista 
Land, ad'm. 
.Bori a visto -
1 " a-S mesi - r 
Meridionali 

FIRENZE 25. 
Raud. Ital. e 11 
Camb. Land. 2fi 

• Francia 100 
A.Farp.Mor. 704 
« Mobilìara 509 

VIENNA a s . 

!6/--Otl 
' 5 2 3 

931 
1176 

370! - . -

8S!—.-
105! 
311—-.-
2 9 1 - . -
SOO.'lil--
Jl.'j|a5.-

las 70 . -

•3tM 50,-
•131/2 

1,118 

i o ; -

9S8 _ 

^' 90.— 

Mob. • 
Lombardo 

•!Bp.nt!ft Naz, 
Nspol. d'oro 

}C. su E*an(?l 
0. flu Londra 

.iRond. A,ast. 
ZeCiSli. imp. 

PARIGI 85, j 
Rotid. 95ft7 
Rond. 3 OjO O/i J^ 
Rend. F.3 0{o 105'g' 
Itsnd. ital. OlQ 05 gg . 
C, su Londra 25 ,e' 
Oona. ìiislesa ""̂  
Obb.forp.it. 
Gainb. ital. 
Rsnd. torca 

25 
07 

34S, 

Bau. di Parigi 343 '^_ 
Porr, tanis 498 -«' 
Proatito ogìr. 498 '^^ 
Prer). S(iag. oat 77 ; X 
Ban.di«00ll. 653 °'"'~ 

ottomana 632 
Crod. fond. 1387 
AI, BnoB 21(0 
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DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO S!6 
Rendita italiana 96.15 sera 90.30 
Napoleoni d'oro 20.U 

PARIGI a« 
ChlBur dalla «ora Ital' 93.311 
Marchi 1,:4.50 

Proprietà d Ma tipografia M. BARDUISOO 
BujA'n'i Ai.usSANUKO gerente renpons. 

VHBA POIiVESB DENTUT-a-IOIA 
Chimioo-Farmiioista 

e , KOJf A. _ '.;:..- .^'J 
Quenta polvere & rimeilio ofiicacinsirno 

par presirvars i dsitti dalla caris; seatra-
liiza lo sgradevole odore prodotto dai gu,i9ti, 
d& frascbeiia alla bit^ca, pulisce lo smalto, 
rendendoli pari all'avorio, è l'anica specia­
lità sino alt ora conosciuta l'ome la piti" 
efficioe e In pi'i a bo»n marcato 

Elefanti scatola grandi lire 1 — pccola 
cent, tto • 

Uiiico doiiosito in O O Ì N E ; presso VVfficia 
di puìiblicìtà, L. Puhris, Via Mercjirie, casa 
Masciadri n. 5. 

, Coll'iiso di questo Klixìr si vive a lungi) 
sema bisogno di meilicamsntì, Esso, rinvi­
gorisco le ferie, purga il':a«ttgné''a-i lói'sto»' 
Inaco, libera dalla collica. — Lire it.SO 
la bottiglia 

Spedii liti vtndibile presso YUKcio di 
Pubblicità, E. Pabris, Udirai Via Mercerie, 
casa Mas'.ladri n. B. 

WA ASTRO ìimm 
superiore alla tela all'arnioa ed altri oorolti 
per la perfetta «uiirigions dei calli, ,v«cchi' 
indariinanti della polle, occhi di pernice, 
asprezze della ente, bruci ira ni piedi ecc. 
Una busta, con istruzione lire a m a . 

Rivolgersi per Acquisti a l l 'Hauprean Ut 
V>aiM>)lel«& l i U l g l r i a b p l a e V., Via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5, (IDINIÌ. 

iRpiiG! mìimw 
Con questa mer,iviglio3a veroico istanta­

nea, ognuno può iDtiidar.'ii i nobili, lenza 
bisogno d'opi-fai e con tutta facilita. 

Cent. SO la bottiglia, 
Siiecialita vendibile presso 1' Ufficio di 

Pubblicità C. Fabris Ujine, Via Meroarie, 
casa Masci'adri n, 6 

0BB,09B AWSOUCAVO 
è l'unica tiptnra-cosmcttico, che passa resti-
taire il lord vero colore'alia barba ed ai 
capelli. Non maccliia U psU^^oneppur ,la 
lingeria. — Un iisluccìo par ciri'a''0 masi 
lire a.6.1». ' , . , • , : 

' • pecialita ventlihìlo presso V Vfficio di 
Pubblicità, L. Pabrif, Udine, Via Mercerie, 
casa Husciadrì, n. 5. 

S'OTOaRA.FICA. 
lii:a dt la bottiglia. 

.Sono 3 tinture istantanee le migliori di 
tutte per ridonare ai ciipelli ed alla barba 
ii loro primitivo l'olore. 

Specialità -veaiVìhWe presso V Vfficio di 
Pubblicità L. Fabris, Udine, Via Mercerie; 
casa Maiìciadri, n . , 5 ' . , . , . -. ;- •. ' ..* .•.-. 

PER,. i\TT,\(ifiiRfi r s T ; 
uso deliu PantocoUa indiana^ cho ò In ]>iù. 
rccsnt'- e ìa mì^Vore pusta di tnito. 

lAn- fl III b!iitiKÌio. 
SpGtti'iliù vcnililMlj presso T Uificio di 

Pubb/fcità L. f'abrts Udinef Vìa Merco rio 
oaan Rlasciadri n. D. 

NOî  A d P i m T R 
nessuna Acqua p t r ta t e s U genia aver pr ima 

speri montato 

L'AOQOA DI OHtNINà • 
' preparata ' 

dal VratriIII ItlltXI - Vli-ons» 
Preferibile alii altro sirconie la più tonica, 

antipellioulare ed ^icnica ; rigeneratrice e 
caa.<iervatrice dei ea|i<-lii, 

P r e s s o . l i . t.ao la hoUlgUa 
Deponilo esclusivo par UDlNIi presso 

VVf/ìcio di Pubblicità L. Fabris, Via Mercu-
n'f, casa .Masciadri, a 5, 

PfiR ilfflOlìBìDIRl! Ili CAPIGUiTClìi 
e pulirla usato ['Acqua Ateniese, ohe impi:-
di^co la. pard ta. dai. ciipellii. 

Lire fl la boUìglia. 
Specialità von libilo presso l'Impresa di 

Pubblicità Fabris, Vis Mercerie casa Mantiia-
i r i ùi. 5. 

ftjgj.iL^ftiflsaB'*^ 

.._,o Chimico .̂  Premiati), 
Friulano 

l i i ' r _tftirHibl»'i«»»lMiM« 

Spodio, ,Nero,;d' Qp», CarbonalUslitM, 

' CblitriirWWiiiBal^noftiàiriioiltf 1̂  
^ , » prpprietit - ; 

l,.oil. L e o n a r d o CO. M a n i n 
in Pamarlpncj prnso « n d v o l n à 

• .. , 1 / • y ;'j,.,.i:.>Ai,-./-\ ^ J 

itaccoinandinme alla nostra spcttabilo 
clientela il nastro cuncinie di os9a,,pfiv;la 
prossimii, uoncima)sianat,dei.prati .nnturalj,:, 
iiaed|cai e eereali, ili .primavera t &• .iitatc» 
gnroutito con aiolo nitrico ed organico a! 
"SfgUBitti premili ; 
£«lfii9fatii,aeuiplice . , , , L. i a , a o 
Tèrfosiatil ànitato > 15,^0 
Conoijno, j,alen,sivo_,, ... ,..,.,.„ . . t . ^ a . a o 
Concime ê BCoot'r'al'o,',' •'!,,,''. '," i' àr-^l*, 
Cpnolno fornitila C'antoni-^.",. .̂ » »,a>i>a. 
poncime per.vili . , , ;. .';,,' .j'Mj'sCf^ 
-verso pronta câ sa alla,:SiabiliniiintOy,i!a^cUj 
da restituirsi 

A Ditte benevise e soivoati si accorda il 
paRanjanlo verso ccceltazione a, sei mesi 
oolCiiitbr^sso'' di 'giornata dal"g!b'rnfr''dS-fla 
coiisê ma per importi, non minori di L. /ijó.' 

TLT partite noà'-fnfeHpri di'" BO''',<}ainf!t|i 
aconto a secoada''dell'i','nhortip«iidclÌ"8W'' 

'qnisto; • • >• '• ' •> • •";••••!'-.• «i -.• s'« 
Concimi, 5np(!is|lî a,prcMo da convenirsi. 

' Pfi '•coiSoflî i.dei'»* *igoori comiiiìtlonti po-
traono,rivolgersi anche al nostra incaricata 
signor Carlo Bandianì, via Savergaana Kl adi 
i''.'WÌB«,'>,i.. - a - j j , . / 

^ La Direzione 

r? '. "T^—" :•,';' ••':,' . r . j i ' ' , ! r H -

.;;;.,, swg%;ès>4o ijiiiiueuSS' 

. . . . /< Caffi GuaSalitiìa à,tm. prodoaBui^uositò' . . ; 
ad altamente raceomandabilo purcbè igiualco a- . 
di arandisaioia aiionomia. , , , , * > , Js ' ' 

Usato in Italia 'atl all'Osterò'da m m i i i a di : 
(amitillo caccolio' la gendràll.'jiì'dfèrinzai^ nstcbi , 
toddisfa al' palato ed òlla cohsuotudlim amarai-, '•-
gotte-del miglior coloniale, '-costa '^nspptira $!"'.-
tonso, A «ntlnerVosa diuioltoipiùiaaneh!"^^ '/.' 

.ni<;ìii8iino, 1̂ a|it«n@;A ^• 
. . i lMarue ìa .prova- S' 
'Vendesi al pmizo di lira 1,50-il» KUo: p e f : 

non mono di <Q. Kilt o.si.Hpedl8C}A,dovunqiia nie« , ; 
dianto rimessa dotrìinporto con aggiunta deira', 
spesa postale diretta a Paradisi Emilio, 'Vik ' 
l'alberga Caluso 2 4 — Torino. 

»isiiiTij*jr'ij'tri-A ,'• • 

: Non estraendo le ràdlói- ',;;;;'.,;':•-
sì applicano alla perfezione, denti e dea-
tiero aenxa* niolle- nè-uiutinìpM'—>fv«f-̂ -iM-:̂ '̂ :f-̂  

. Nessun^ dolore : | 
Disll'estiailana Uei de'nti,'.'e radici l e pi&ll 
dìfflcuttfĵ ^e, mediante il^:Ìuovo apparecebia'l 
al potossido'd'Azoto. I. 

.,;, , ; ;l|ll8\oi!o,tuU,',afla|yi.P",nj.!iy(M!' 'f 
per jserificare ì denti i più cariati ; ottur»- l 
ziiioi'è''pùlitdre'ludott9mt» i più recenti,! 
preparati ìgienicii ':ì 

' " ' " » ! • 

* * '1 
Si V(.«de tutto ciò elle è necessaria alla | 

pu l l x iue eaH«oi-ru-<laao de l t lent l . f 
' Inipi>«!il1iillé'»ciil «o'n'ianriFessza ^ 

n e l [irCiSSEf, < ,- ,< ( 
TOSÒ EDOARDO | 

• ' ." '••- Chirurgo Dent. 
Vdiw. — Via Paolo Snrpi N. 8 — Udiae 

.V ino buono, 
Colla oeleborrioia polvero cnautioa si prej^a-

rano 60. litri, d i . vitto ros^or moscato igienico 
coina'vtcna'liittcs'tata da^v^ieilti chimici. 

' Un pacco per '50 litri con istroKione si vendo 
a lire 2.20 alt' Impresa di pUtibliciltt - tuigi JF«-
bris e 0,, Vitine, 'Via Marccrìe, casa Masciadri, 
n. i. 

http://Obb.forp.it


IL FRIULI 
iw&jy.gBi'iigy "ffJ •MwgauKi'.'j g»i'jgsaBa3*'jatìiLiBa'fcst.'gBgH 

Lc! iasersioni per 11 Friuli si ricevono^ presso l'Impres i 
Per rlSsteto èaeiùsiYamente presso l'Agonaìa^ Principale di 

di Publ)!Ìicità Luigi Falb^s e C. in Udì̂ oe. 
PabblHìItà E. ^. Òtói^heV Pa.ijf « Roma. 

N E L L A F ' A i l M A C I A 

dì:m.;t:ii0imDO .DOMÉMÌCO 
UMWB^«>-yiAGRAZZANO - UniNE 

'• " ' il préjmra e si Veirii 

L'i iMARO D'UDINE 
(premialo con più medaglie). 

Dt|>6si(«'{n Ùdin»<pr«iS)ie i' rrlltelIr'tfiliMti al K»ak Cofnisza — a Milano « Roma 
(ifl̂ iiWMiA, teVìntonr « ' « . — i VétttxlB'presso U F n b b r l e n Unsaiie d i UmllBn 
«iailfaUI '-uS'-Trii^ini pnre preKso i frtaclpsli GdfWtiieri'.'e ni(Jn«rìSli. .' •' 

ik^f!^^^ l i t i €iS!ii:i.ii:% 
't,'4<^Ìiii> •l'Ila ' f*«rcen<^ ' 'C i r ' é ' e f l i i ' 1 ana dellf.)niiC(llori ncq<i< B I C H I I U C . K « I « I « « 

s'fjKedf r6«eni«ucal* nA'CàtàM't^'qdtirtèa w\'* Dìgtaiiani l^tAt » 'liflkill,.nelle Dispep-
ii'Crd%|ni''>|>eeit: KiittìjÌ! utih'éhìmi' nell'/p rrmia cronica del t g a t e , nell ' / tert ira. catarrale, 
sai ' (%%rH dt l ta i rachea, dlilU ' l a rmói , d'olla veioca, * dgi rtni. JSiasa con moUD TSU-
tlfit»'A<i"'CsM)¥f ì Di'tnieiiorM, ecc. 

.[lfIm^i.tB.Tf&4ìiil,p{e«s• tutto U principili Farmacie a cent. SO. Bottiglia dii litro 
*'mi .; ii, ',•..;.,' ' ' f 

iRtfiMP><n<*>>aii> .ti'jtlglilHii a l d i p M i t o per tetta la Provtniì'a; 1?MipuitU'elà n é CAM-
II!|)lWk»,uilji>a|.,Via..u!'a>isn*,, 
Presso là inìdeiimii t 'à ' tnacit troTasipuraiin.Deposilo generale per la ProTiii. della rinomata 

iMoi i t d«)iaalt(i 
'1 "iletla" Valla di Pajo 

jmffi{!niffiifflm!iiiii!ii[!iiii[a^igi[Oipiiiii,iM:mt;ilHi|. 

Il f R S IO 
I l blu •COBOiaÌ(»"'>DWotill. 

i, riicciinijidflii p^r le lue qu»liU antisettiche disinfettanti. 
& '"iyifi*» Miaio ^ar i> di P'iin^e: rainóiie - dncui è tòlto - gli aggiunge pregio-, 
VX 0no»f«uifer t i&eat i «tedici..atieettiSD'In a«»>b0DU. 

^ ' ' ' ' «Òé l^Mo éB'è il tì^B, olireclii aTerlo trovato iinecceil-nte sapone per 
^ t4!ietUV'1li!!°traYa'> anelli» iiiifbudnissiuia antisettica c i» non manchari di rucce-
^ ' n i i l d a n i ' » • • . . • i i ' 
g •- .iiVéhia«,'B'«gasto"*S90. 
^ . , •' " ' ' D.r AUGUSTO CALIARI 
@ Medico-Chirurgt 

§ Ccncessionaria esclusiva della vetid^a wi'r la provincia i'IM-
& PRESA, di PUBBLICITÀ LUIGI FABK13 e C , UDINE, Via Maroeri», 
@ mas UasoÌB^ri, D. i5. . 

^HiiDiiiiiiiipi'itiffiiiiia^miiiflnaiiiniiiMini'^ 

Vetro SabgLJbile 
«Sipèciàtltà Iter aceoiniidliare cr i s ta l l i roi ì i 

Ii«(,r;i0èU4n«, fyarrmgllé 
e «giit g e n e r e cenHlmlle 

L'088*^'° aggìaslats'Cpn tale preparaiitne ac(iui3ta una forza T. troia talmente 
taiiaca, da non rompersi piA, 

I I naeosi oen tewlml 69, ~i 

Per acqairti rivolgerai all 'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS o C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Hasciadri, N, 0. 

MMaHUSi. î S 

ffefe^E^ Lagoptìs 

j i QS«J!?J''S? ^'1',<*'•? ». "" lucido ottimo por scarpe, stivali, finimenti da cavallo, 
mimS^^SÈÈ^'^A'^^^J^^'"» e Io fa brillare meravigliosamente. 
ji' PfiiimBÌa con meaagìrrcróró"» 7('aftgnto alle Eiposiiioni di Parigi, Napoli, Chioti a 
S S f e ^ ^ ^ ' S ' * ' ^ ? ! -.Af'^'^W^' ' *"* '"""""'"'• '-'••• • •** '» IJottiglia con 
V'^'tìepctsilpesclush'o ^ei^'Ju'tia la Slrovincia presso /'IMPRESA di PUBBLI-
Cl!&A;.>tìaSQ,l FABEaa;.s;GiìfSroii^; vi» Meroerle, casa Mp.aoiadri, n. 6. 

'mmm 
UàPmm AL F,IELE 

p e r l a v a r stoffe in seta , l ana ed a l t r e 
8énxa ì»aiinto ;ailterarne ti eoìorc 

Si farcia sciogliere'quésto pexio di sapone in nn ìiiro di acqua bollente, si 
lisci ben 'nf f f tddar t v )|ii!ndi ai acÀsperi. 

ip^nt^siiiil Vwt t [ni p e z i o con i s t ruz ione . 

Rhofjjfirji 'BiriilllJltÈSSA -pi. hBBBLIClTÀ LUIGI FABBIS e C , UDINE 
Via !Jercarii,.iCa«a.ÌlMdjBt!5i{f',"*! 

t.-'Hiif'.x:i*^ -' ìi 

IMI m|iii|i«,iH!vi!iH^ iim !i|iiBS.f^tlj)4w.„4'^|fa 
— . f , ^ 

Volete la salute?? ore s 
Jfllltino - tH"»;!,!! '1f. -tiifiM'W^ttifl.-- If||[l>tt(>.p. 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ Jl SOpÀ 
Gentilissimo signor BJSLERJ, 

Ilo espérimentato Inrgamenle il suo ELISIR TiniRO CHINA, e sono in debito di d i r i* che 
< ISSO costituisco un', ottima prcpiirìizionc per la cura dello diversa cloroncmic; quando ^lort' 
csÌ!<torio niu^i; malvii^ie, o Hnniintiirhfl irresolubili »,, L 'ho trovato .sdpratutto .molto iitìTc 
nella clrro.si, nc^li t*!i':)ÙTÌititMiti nervosi crnn'ri , poHtrtni dalla' infezione' pidustre, e^c; ' ' " ' 

l a 5Uii tollcLtuziida partii dcV'O sìomnco, rimpctto alle altre prcparaùoni di Ferro-China, 
d i ni suo elisir una indiscutilide prefereniu e.au|ii;rior{t&. :. , i , .-. 

Pnf. rfi CHn'ca JerapeifticH'.delPUtàmwtì^ di. NapaH: 
.«eiiotore iti iìcptia,, 

Si beve pye'feribUrMtile prima dei pasti ed allVra del Wtrmouift, 
Vendesi dai principali [l'afmncinti, Droghiet ' ^a/fè e Liquoristi, ' • . 

Per affissioDe d'avvisi 
iu Città, e in tutta la Provin­
cia rivolgersi dW Impresa di 
Pubblicità Luigi Fabris e 0., 
Udirle, Via Mercerie, casa Ma-
sciatiri, n. 5. 

.Specialità Incliiostro 
Il Kini Baki ò un inchiostro precioso della 

oui vonilita ti resa concassìonaria per tutta Ita­
lia VÌmpìTMa di pubbiicUà Lwi^i Pabfis 4 C , 
Vaine, Via Mòrcei-ie, casa Masoiadri, a. 5, 

Serva per registri come ad uso copiativo L, 1 
alla bottiglia. 

Contro il tarlo deg î abiti. 
L'odora aaiito della polvere Naftalina impedisce . 

lo'sviluppo del tarlo tra gli abiti, lo «toifa ole 
lane. 

Basta collocare una scatola contenente questa . 
polvero iu uà aagolo. del mobile destinata agU 
abiti, paljioaerte eco. per garantire l'Immunità di 
ossi dall'opera devastatrice del tarlo. 

Scatola cent. S 0 . ~ Per acquisto rivolgerai 
air Impresa di pubbtiailà Luigi Fabris t C, 
vaine, Via-'Mercerie, casa Masciadrl, n. 5. 

' ;i<:€o\'»ii8i%. 
pOliVEEE BIRRA. - Con questa polvere si ot-
tieaé una'OQCdllpute ed acononaica birra.-,'Coata 
ooatoaìml \Z iX Vitr» I - IHoa occóroao apparecobi 
ajpcoiali p&i' fabbricarla. - Doso per lOO litri Uro 

VINO ROSSO' niOimato igtemco, ai ha colla 
polvere enp.utlca. - Un pacco per produrre 60 
litri lire 2.20. • 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestivo 
81 ottianu col prepm'ato Wein pulver* ,- Dosa 
per 50 litri lire 1.70. 

VERMOUTH. - Polvere aromatica che uh un 
eccullento Vermouth sempliee o chinato* - Dose-
per 8 litri lire 1.20. 

Rlvolgorui all' Impresa di pubhlioità Luigi 
Fabrla e G.» rWìnf,Vìa,'M'(iroei:i«, caaaMascia-
dri, H. 5. 

Verilitiuth a biiou iirer/^o 
8Q' HI viicle avere uu occeUiìute od economico 

Vormoath seoplìco o chinato il quale può staro 
ÌA ooufì'o'Qto dei pte'parftft" delle migliori fab-
briobOf UDÌ la polvere'io' vendita preaso Vlm-
presa'di pubblicità Fct^ris Luigi VdinSi Via 
MefAèrie,' Gasa Mascia'rdì n, 5. 

Una scatola per dose di otto 2ttri lire usa e 
venti centeiimi. ' -

CHI SMARRISCE 
il portafoglio, il braccialetto, l'oreccbiuo,. 
l'anello, la spilla, un oggetto insomma qnal-
siasi,d'aDetto e di valóre 
si r lv i t lgn «llrcttnmcnitis o siiiitH» 
all'Impresa di pubblicità Fabris Via Mercerie 
Casa Masciadri n. 5 la quale dietro il etm-
penso, anficisato di iole £t''« *, s'inciirlon 
d'avvertire 1 Autorità di P. S, pei k pratiche 
dì legge, e di reudere pubblico a mezzo' dei 
giornali cittadini, // Priu'ij 11 Giornale di 
Udine, La Patria e Jl Cittadino, lo.smarri­
mento. 

PER mmu m mn 
od altro, fato uso d'jlli luslralina cl's è la 
migliore veinico der 'moudo. .Conservala 
pelle, la rende ' lucidaj come- do specchio; 
non insudicia le so t i ancne i'calzoni. 

Lire 3 la bottiglia. 
Hneciàlità voiidibile presso 1' C/fficio di 

Pubblicità L. Fabris, Udina, Via .Merceria, 
casa'Masciadri, n . . 6 . 

POLVSaa IVSBTTIOISA 
por distruggere qualunqiia • .insetto .• cimici, 
pulci, ecc. — Cent.,- 8,0 per ogni bnsla a 
lire t por scatola 

Si vendo presso l'Officio di Pubblicità 
Fabris, Via Mercerie casa Masciadri n. 5 , 
Udine. 

ELÌlIREàLDIE 
dei Frati AgoEÌ;ÌB.iaBi di. Sao.Paolo • 

Il più'fciìellcnte. LIQIIOIIE slijlbatici! prsfdribila ai 
molti che trevims' in commMciò.pel «no ijUSt^iquisitUaiwa, 

• DELIZIOSA BIBITA 

all'acqua di seltz o semplice, -donsigliabile prima,dal 
prnr!0 ' ' \ _ • -

SI veUil.u da tulli i principali liquoristi, ilroehieri e 
farmaaisti. ' , . • : •'' 

Prezzo dalla boillglla L . ' 8 . 6 0 ' 
Hcposito a vut:dita : 

Presso l'Impresa di Pubblicità f.ui;ii Fabrii via Mer­
cerie Casa lilasaodri 5 e priisso il signor AiiKUsto Bosoro 
dietro il Ónomo,t/> f^enexiiapretsollAgeuz.a Antonio ).ange(̂ n 

^ I 1 * r i ^ ' da studio, tascabili, in forma ni ciondolo, di raedlfg^i^B, "dì ' 
1 1 T Y Ì l ì T ^ l f"™a carte, di .penna, di"temperino, d'orologio da' •t»scti,'rfi 

acuitola da tiaiDmiferi 

r T * t * •y-u^ ' V w ' ^ T '" q'ol'^'aai forma • dimensiont di simma comddiiìi, eleganza 
J L I X X X i lUlX X chiarrzza, .fiulitezz», rimsrcsbile sol dita. 

f. 'l 1'~ fyn '\\'Vìtn e'i quali si ottiene un» impront. njtidiSiilma ' sopra ilde^iio, 
JL, . X X i X " l L / X X met:illo. tulli;! porcellane ed .'altri oggetti dnri cu :ìuogoalu., 

r T l -}>y^ r \ t ^ 1 ' ' ' '"'" < âutchoui: vulcanizzato indispenssbili ad ogni uffici», 
J L ' X X ' X X fji. X ad ogni ncjoiiiii'c, ad ogui persona privata. 

"" Rivolgersi unicamente «« 'UFFICIO di PUBBLICITÀ. ' -LUtol 'TABaiS 
e C, UDINE, 'Via Mercerie, casa Masoiadri, u. 6. ••'•••• •! 

CERA-VER«I(;£ EXCELSIOR 
SiiM.uperabile ^i teeialUd 

p r r l uKldure E>i^viuicHtl, T e r r a » * ! aBIrt Veiiraiiaitii, 
Httt tossl , O"*»"'"""".'' •'"«'«••«••i M t b t l l 

c e e . - « c o . ' 

Una elegante scatola da n n oliilfi | ;ri>aiiuii costa l i r e q u a t t r o s aerve 
per lucidare pircA tfiO n i t f r i q i s ^ i l r a d di superficie. 

.Deposito o'.vfndita pnsso l'UlPEESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS è 0; 
UDINE, Via Mercerie, Casa M.sciadri, N, 5. 

eiìiiiti«9iSiiiìae<SjSiis)9ifiijiìiiiìt 

POLVERE 
^ . 

^ conservatrice del Vino 
m 
iS 
i3 

i8 

® 

ai 

Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intatto 
il vino ed il vinello anche in vasi 'non pieni o.-posti' a mano e tenuti in locali 
poco freschi. 

Arrusta qualunque malattia incipien'e ' 'el vino: dacché venne posta i nccm-
merci'i .^'ebbero a coustatarc diversi casi di VÌLÌ ch« - cominciavano a inacidiiai t 
e furono complcti.niente' g'uar'ti, • ' • . - I • 

1 vini trattati.con questa polvere po'sono viaggiare senza pericidi, 
I vini torbidi si chiariscano pcrfctiiiuante in pochi giorni. Numerosissimi 

certificati rucccmiandan > questo prodotte. 
II CMmlore, il Gieruale Kinicoie'/(oliano e sltri periodici gli hanno do-, 

dicate articoli d'elogio. . " i- • 
Ogni scatola'cniitcnente 20* 'g r . che s«r^'« per 10 attalitri di vie» ' 'b ianco o 

rosso, con istruii ne dettagliata, lire a . s o , per due scatole • piti lire » l'Uni; 
isconti i n r acquisti rilevanti. • ' - ' ' , 

Unica rivendita per tutta la Procincia di Udine presso VIMPEESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C , UDINE, Vi» Mercerie, oa»» 
Masciadri, n, 5. 

a®S!9®©®®®©®55®©^S!?H?©«!M©Q!J^©?SJ<K5,!^55?S 
Udine, 1891 — Tip. Marco Bardnsoo 


